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Da Drove [ti a Fausta Cialente: mèta
di esploratori, esiliati politici e speranze

di VA.P(àR,

It

vunque, nel inondo,
Egitto e egittologia
sono un binomio in-
scindibile. Non fa ec-
cezione l'Italia, pae-
se che ha avuto un
molo fondamentale
nella) scoperta della
i;craorú. Italiani era-
nerí )i'dinc> i)rovetii

uliici<dc etc'Il'esc'rc iOC! )oiecr
luconella c', nn-i giii cl'Egittoe
console IC,1)1r na' ad Alessan-
dria, al cerale si deve il nucleo
costitutivo del Museo Egizio di
Torino -, Giovanni Battista Be1-
zoni - l'esploratore che a inizi
Ottocento entrò per primo nel
tempio di Abu Simbel e nella pi-
ramide dì Chefren --ed Ernesto
Schiapa relli, che nel 1904 rin-
venne la tomba di Neferta ri.

Queste e altre storie cli pio-
ru~I'ì, vai ac,,,I to, i c viacgiattici
sono Onl tc' U; Ne da itc .erra
dl (Cairocci editore, pp.

20,00), scritto dalla fiiolo-

ga e Ungui.sta Dora Marchese.
Come precisa il sottotitolo,
non si tra ti però cli una crona-
ca archeologica bensì di un te-
sto che ambisce a raccontare l'E-
gitto attraverso l'immaginario
letterario italiano». Si parte
quindi"dagli albori dell'egittolo-
gia e si arriva -passando peri ro-
manzi esotici di Emilio Salgari e
per quellipiùniarcatam ntepo-
In ici di 1 a c ata Cialente, voce an-
tit esci idiRadioCairo -allaBa-
racc,c R( )ssa dell'anarchico Enti-
co f: a! aul Ie ss,cndtia.l.'ampic°r:-
zacrouol gita e lavarieli ic°ite-
nriill.0pa t)i. i rappresentano

il fanne di un saggio che,
seppur germogliato da un sog-
getto originale e appassionan-
te, si riduce a una sintesi disomo-
genea, non priva di interesse
ma nemmeno di inesattezze e ri-
petizioni. L'autrice divaga spes-
so e volentieri dal discorso prin-
cipale - sproporzionato rispetto
al contesto è, ad esempio, lo spa-
zio dedicato alla scoperta della
tomba di Tutankhamon così co-
me eccessivamente specialisti-
che sono le analisi di alcune ope-

re letterarie - mentre affronta
in maniera approssimativa que-
stioni cli un certo peso come la
colonizzazione dell'Africa le-
vantin a, Alcuni capitoli, inoltre,
si presentano come un collage
di toni i c citazioni, specie quali-
do l c ,1,o»i/ionecontemplaper-
sona ;i del calibro di Ungaretti
e Ma rux'ti i, nati nel ineltingpot:
di Ile anclria.

Una,erionedelvolumeeri-
servata ai rapporti tra Egitto e
Sicilia e alle reminiscenze
dell'antico Egitto a Catania,
città di origine dell'autrice
che, peraltro, al principio del-
la carriera ha intrapreso studi
di archeologia. Accenni vengo-
no fatti dunque al I.iotna., l'ele-
faantino in pietra lavica che so-
stiene un obelisco egittizzan-
te, di cui provenienza e data-
zione sono incerte, e alla festa
di Sant'Agata, patrona di Cata-
nia, che - seguendo un filone
di ricerche inaugurato da Ema-
nuele Ciaceri - è qui accostata
al culto di Iside descritto nelle
Metamorfosi diApuleio, Dalle Bi-
blioteche civiche riunite Unsi,

no e Recupero di Catania, Mar-
chese ripesca invece il oliario
odeporico, con dedica autogra-
fa, dell'avvocato Natale Condo-
rell'r Si tratta di (mente (1885),
resoconto di un itinerario da
sogno tra Egitto, Grecia, Asia
Minore, Costantinopoli e Da-
nubio. Non manca un riferi-
mento allo stravagante Conte
cli Cagliostro, che sui »riti egi-
zi» imperniò dapprima prati-
che taumaturgiche e poi una
setta massonica. Il libro, infi-
ne, ha il pregio cli offrire a un
vasto pubblico uno spaccato
della storia italiana dimentica-
to o forse coscientemente ri-
mosso.. Marchese riporta a gal-
la un tempo in cui l'Egitto era,
per molti italiani, una terra di
esilio e di speranza. Quelle mi-
grazioni spinte dagli ideali
del Risorgimento, da l'anrrr-
chismo o dalla (ebbre, del la-
voro seguita all'al'srtura del
Canale di Suez dovrebbero, i: o-
stituire oggi un parriuionio
menu'rl,tic' utile a comprende-
re un'epoca in cui i viaggi tra
le due sponde del Mediterra-
neo si svolgono à 1'envers-
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